
reperti si trovano ad una profondità di circa 75 cm. dal 

piano di campagna attuale. 

È interessante notare che nelle vicinanze di Povo è stata 

rinvenuta un'ascia in bronzo con alette, riferibile al Bronzo 

finale. 

T. Pasquali 

DOSS PENILE 

Il dosso Penile è località già menzionata in passato per 

suoi importanti ritrovamenti preistorici. 

È un dosso sovrastante l 'abitato di Strigno, a circa 

550 m di quota, a nord del paese in posizione dominante 

sulla Forcella per Bieno e il fondovalle del Brenta (1). Esso 

è spianato e sembra sia stato cinto da un muro di grossi 

blocchi. 

Fig. 1 - Elementi vascolari ('/4 gr. nat.). 
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Strigno (Trento) 

Il Reich nomina il Peni le come castelliere (2); mentre 

secondo Orsi avrebbe ospitato una stazione euganea poi 

fortezza romana (3). 

Alla base di questo dosso sulla strada per Spera nel­

l'estate del 1977 durante la visita al cantiere dell'Impresa 

A. Tomaselli, nel vasto scavo per l'edificazione della casa 

Vanin, notai dei frammenti di ceramica, per lo più triturati 

dai cingo l i del l 'escavatore. 

Lungo la sezione dello scavo si vedevano scarse tracce 

nerastre, poggianti su un substrato di sassi a spigolo vivo, 

per lo più concentrate in direzione di Spera. Fra queste si 

potevano ricuperare una ventina di pezzi di ceramica risa­

lenti al bronzo finale o al primo periodo del ferro. 

T. Pasquali 
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FIAV� - Scavi 1976 (Trento) 

Dalla metà luglio a tutto il mese di agosto 1976 si è 

svolta l 'ottava campagna di scavi indetta dal Museo Triden­

ti no di Scienze Naturali con il contributo dell'Assessorato 

alle Attività Culturali della Provincia Autonoma di Trento; 

e condotta da Renato Perini. Agli scavi hanno partecipato 

in continuazione 15 giovani presenti già nelle precedenti 

campagne di scavo. 

Poiché per varie ragioni non è stato possibile prose­

guire lo scavo nel settore VIli della 2. zona come era 

invece auspicabile, si è dovuto ripiegare a suddividere gli 

scavi in due distinte zone, il Doss dei Gustinacci a sud 

della torbiera e riprendere nella prima zona della Carera. 

Doss dei Gustinacci 

Inizialmente si è proceduto ad eseguire 12 sondaggi dei 

quali la maggior parte infruttuosi, solo due di questi erano 

positivi. Quindi si è operato un vero e proprio scavo su 

un'area di mq. 54 sul versante orientale del dosso e al 

quale hanno partecipato cinque giovani, mentre Franco Mar­

zatico teneva gli appunti e le note relative agli scavi stessi 

e ne eseguiva tutti i rilievi. In questo settore è stato possi­

bile portare alla luce i resti di due abitazioni riferibili al 

Bronzo recente. Quelli della prima abitazione erano costi­

tuiti da un ripiano e da un muro a secco di contenimento 

a monte. Erano stati ricavati su un terrazzo artificiale della 

lunghezza di 9 metri circa, consolidato verso est, a valle, 

con allineamenti di pietra. 

Di questa abitazione che doveva essere in legno, sono 

rimasti solo pochi carboni mentre nell'angolo meridionale 

si rinvenne una forte concentrazione di frammenti di cera­

miche. La seconda abitazione nel terrazzo superiore era 

costituita sempre da un terrazzo artificiale delimitato a 

monte da allineamenti di grosse pietre che forse forma­

vano la base dei muri di contenimento e da un muricciolo 

laterale. Una prima analisi sommaria dei reperti rivela una 

probabile differenziazione cronologica fra le due abitazioni, 

(ossia di due momenti distinti del Bronzo recente, i cui 

caratteri potranno essere maggiormente chiariti non appena 

sarà possibile l'analisi accurata di tutto il materiale rape­

rito). 

È il caso di ricordare che l'Assessorato alle Attività 

Culturali per questa zona sta studiando la metodologia che 

assicuri la salvaguardia delle strutture portate alla luce 

e la sistemazione della zona in modo da renderla visita-
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